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RESOCONTO SINTETICO PROVVISORIO – 4° INCONTRO 

 
Tecnici Presenti: 
 
Ing. Roberto Casarin - Segretario generale Autorità di Bacino 

Ing. Francesco Baruffi - Autorità di Bacino 

Ing. Doriano Zanette - Regione del Veneto  

Ing. Renato Angheben - Autorità di Bacino 

Ing. Giuseppe Fragola - Autorità di Bacino 

Ing. Luca Guarino - Autorità di Bacino  

 
 
Premessa: non sono state riproposte le questioni già indicate nei resoconti 
precedenti  
 
 
Questioni emerse dai  partecipanti 
 
È particolarmente importante l’attività di informazione nei confronti dei cittadini 
che chiedono di avere elementi di conoscenza il più possibile certi e affidabili 

Necessità di aggiornamento dei Piani di protezione civile comunali in esito 
all'elaborazione delle carte del rischio del Piano alluvioni. 

Nel caso di corsi d'acqua con  brevi tempi di corrivazione, l'allerta connessa con il 
monitoraggio dei corsi d’acqua non può avvenire in tempi compatibili con 
l'eventuale messa in sicurezza:  è fondamentale in questi casi che venga attivato 
un sistema di allerta basato su previsioni meteo e modellazioni matematiche in 
tempo reale 

È da registrare la mancanza di stazioni idrometriche su alcuni corsi d'acqua  

Necessità di strutturare il coordinamento tra le varie strutture operative in caso di 
evento alluvionale, anche al fine di supportare  il ruolo del Sindaco quale primo 
responsabile dell'incolumità dei cittadini 

Va evidenziato l’aspetto negativo della riconversione delle colture da quelle 
tradizionali a quelle ora maggiormente remunerative (vigneti nella fascia collinare) 
che rendono però maggiormente fragile il territorio. 
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Raccomandazione circa la necessità che, tra le azioni di mitigazione non strutturali 
previste dal Piano, rientri una disciplina sull'uso del territorio capace di indirizzare le 
attività di pianificazione degli enti territoriali. 

Necessità di maggior diffusione di strumenti di allerta meteo e incremento delle 
modellazioni di tipo meteorologico. 

Va curata la manutenzione dei corsi d’acqua anche con il taglio della 
vegetazione negli alvei. 

 

Questioni emerse dagli incontri precedenti:  
 

Necessità di chiarire le modalità di adeguamento degli strumenti urbanistici sulla 
base delle nuove conoscenze emerse dal Piano alluvioni. 

Opportunità di considerare, nelle mappe del rischio, gli edifici sensibili quali scuole, 
asili, ospedali, ecc. 

Il Piano alluvioni, oltre alle mappe che informano su dove si presentano le criticità 
negli scenari previsti, dovrebbe fornire anche indicazioni sui tempi legati alla 
propagazione delle alluvioni, per fornire utili strumenti di supporto alle decisioni 
nell’ambito della gestione delle emergenze, soprattutto in casi di corsi d’acqua 
(come il torrente Squaranto) che hanno tempi di risposta molto brevi e 
generalmente non compatibili con le procedure di emergenza (allerte, 
evacuazioni ecc). 

Raccomandazione di considerare nei Piani di alluvione anche la manutenzione 
ordinaria dei corsi d’acqua come azione di prevenzione delle esondazioni. 

Opportunità che la gestione delle alluvioni sia coordinata tra tutte le 
amministrazioni competenti nel bacino sia nella fase di elaborazione delle mappe 
ma soprattutto nella definizione degli interventi di mitigazione, peraltro già 
individuati dalla Commissione de Marchi. 

Necessità di considerare nella modellazione anche gli effetti dovuti ai 
cambiamenti climatici. 

Necessità che le Amministrazioni, soprattutto nelle componenti decisionali, si 
prenda carico dell’attuazione del Piano alluvioni una volta completato. 

Occorre considerare per il ciclo idrologico anche le variabili legate alla pedologia 
e alla vegetazione presente. 

Necessità di tenere conto dell’aspetto ambientale nella metodologia per la 
valutazione del rischio. 

Indicare quali sono i rapporti tra PAI e Piano Alluvioni. 
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Occorre meglio studiare l’apporto della rete di bonifica consortile per il deflusso 
delle acque e il suo ruolo durante gli eventi alluvionali. 

Occorre coniugare maggiormente il rischio idraulico con la tutela ambientale 
dell’ecosistema acquatico inteso nel senso più ampio e considerando anche gli 
aspetti culturali, paesaggistici e storici. 

Quali sono le misure applicate da quanto elaborato dalla Commissione De Marchi 
nel 1966 e dalle successive pianificazioni per favorire la laminazione delle piene in 
caso di eventi di piena? 

Accelerare i tempi per la realizzazione delle opere previste da parte della 
Regione, anche per superare le resistenze locali o particolaristiche, e favorire 
l’informazione circa gli stati di avanzamento delle opere in corso di realizzazione, 
soprattutto per dare sicurezza e serenità alle popolazioni provate da ripetuti 
episodi di dissesto idrogeologico. 

Occorre favorire una più capillare informazione in materia di Direttiva Alluvioni 

Dare la giusta attenzione ai problemi relativi alla manutenzione e alla pulizia della 
rete idrografica minore in particolar modo nelle aree depresse e in quelle 
interessate dai reticoli consortili. 

 
 


